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di FEDERICO DEL PRETE

COINCIDENZE. Ieri, soddisfa-
cendo finalmente una richiesta
datata aprile 2014, il Comune ha
reso noto il progetto definitivo
per la riqualificazione di piazza
Aldrovandi. E tra le slides che scor-
revano sul maxischermo della sa-
la Imbeni di Palazzo d’Accursio,
residenti e commercianti hanno
scoperto che sempre ieri sarebbe-
ro state aperte le buste delle azien-
de interessate a partecipare all’ap-
paltodei lavori. Come a dire: i gio-
chi sono fatti, da qui non si torna
indietro. «Il dialogo con i cittadi-
ni va avanti da tre anni, l’ultimo
tavolo di negoziazione è stato nel-
la scorsa primavera emolti sugge-
rimenti sono stati recepiti», ha
spiegato l’assessore alla Mobilità
Andrea Colombo. Inoltre, tiran-
dola ancora per le lunghe, il ri-
schio era che si perdessero i
671mila eurodi finanziamento re-
gionale, che coprono gran parte
dei 960mila euro di spesa totale
dell’intervento. I tempi: 36 setti-
mane di cantiere, difficilmente il
via entro l’estate.

CAMBIA VOLTO. Il progetto
punta a rinverdire l’identità della
piazza, anomala per conformazio-
ne e oggi «vittima di una sensazio-
ne di disordine e caos», come l’ha
definito il dirigente Federica Le-
gnani. Rispetto alle anticipazioni

dei mesi scorsi, resta il grande
‘cuore’ pedonale, ma sono stati
semplificati gli arredi: via la fonta-
na e soprattutto via i cubi, sostitui-
ti da panchine, alberi, pergolati e
verde rampicante. Come gestire
questo spazio è tutto da decidere,
ma l’idea di fondo è valorizzare i
chioschi del mercato e ospitare
eventi ludici.

COMITATICONTRO. Per l’as-
sociazione Piazza Aldrovandi,
che ha raccolto oltre 300 firme tra
residenti e commercianti critici, è
stato trascurato un punto fonda-
mentale. «Ogni notte bivaccano
decine di persone, se aumentia-
mo i posti dove possono sedersi,
quante ne verranno?», protesta
l’avvocato Enrico Gualandi:
«Non siamo contro l’intervento,
ma tralasciare questa emergenza
ci sembra una presa per i fondel-
li». Semaforo verde, invece, da
Cristiana Costantini, del comita-
to Strada Maggiore-San Vitale,
che aveva raccolto 300 firme a so-
stegno del progetto, e da Otello
Ciavatti, del comitato Piazza Ver-

di: «E’ la sintesimigliore per risol-
vere un problema che dura da
troppo tempo».

ICOMMERCIANTI. PerGiaco-
mo Bardi, di Confesercenti, «il
progetto è suggestivo, ma la voca-
zione commerciale è penalizza-
ta». Il problema principale sono i
furgoni, che oggi stazionano al la-

to dei chioschi a portata di mano
degli esercenti e che, invece, an-
dranno ‘parcheggiati’ in Vicolo
Bolognetti e via San Sigismondo,
salvo le operazioni di carico e sca-
rico lamattina: «Passerete alla sto-
ria come quelli che hanno affossa-
to unmercato storico», accusaRo-
berto Pedrini, formaggiaio della
piazza.

IL QUARTIERE. «Non è un in-
tervento semplice e, pur presenta-
to in ritardo, può aiutare a risolve-
re il caos attuale», media la presi-
dente del San Vitale Milena Nal-
di, che riconosce: «I problemi dei
furgoni e della notte sono reali,
continuiamo a lavorare insieme
per trovare soluzioni».

PER LA PUBBLICITÀ SU

RIVOLGERSI 
ALLA

Ciliegi in fiore
nelQuadrilatero

INODIDELCENTRO «E’ LAMIGLIORESINTESI TRA I VARI
INTERESSI INGIOCO: I PROBLEMI SI
TRASCINANODATROPPOTEMPO»

UN ORDINE del giorno
condiviso dalla commissio-
ne Attività produttive, affin-
ché la campagna di sensibi-
lizzazione contro l’abusivi-
smo che la giunta ha annun-
ciato contenga alcune caratte-
ristiche: lotta all’abusivismo
in ogni sua forma rivolta a
tutte le fasce d’età, con richia-
mi alle sanzioni in cui si in-
corre e coinvolgendo nell’at-
tività le associazioni di cate-
goria e dei consumatori.Que-
sti i termini dell’intesa pro-
posta dalla presidente di
commissione Rossella Lama
(Pd). Dal 2011 a oggi, infatti,
sono numerosi gli ordini del
giorno, mozioni e interpel-
lanze che hanno riguardato
il temadell’abusivismo.Tan-
ti e, soprattutto, bipartisan:
si va dall’abusivismo com-
merciale in via Indipenden-
za e in Piazzola, a quello nei
servizi alla persona come
estetisti e parrucchieri, pas-
sando per i taxi. Da qui l’esi-
genza di una campagna d’in-
formazione a 360 gradi. Ma-
gari prendendo spunto dai
maxi cartelloni pubblicitari
elaborati a Savignano sulRu-
bicone, come suggerito dalla
consiglieraMirkaCocconcel-
li (Lega),

Lotta agli abusivi,
spunta l’idea
deimanifesti

per sensibilizzare

PERCHÉ andare fino in Giap-
pone per ammirare la fioritura
dei ciliegi, quando a due passi
da piazza Maggiore, in pieno
gennaio, lo spettacolo è già ini-
ziato? I ciliegi in fiore di via de-
gliOrefici hanno iniziato a sboc-
ciare, regalando anche quest’an-
no un evento del tutto inatteso
stando al calendario. Ma è pre-
sto per parlare di primavera in
arrivo. Semmai si potrebbe dire

che non se n’è mai andata. Per-
ché dopo tutto, come ha confer-
mato in questi giorni anche la
Nasa, a livello mondiale il 2015
è stato l’anno più caldo della sto-
ria, battendo il 2014 che aveva
segnato il precedente record di
temperatura. Lo scorso anno, 10
mesi su 12 hanno toccato il re-
cord degli ultimi 136 anni, cioè
da quando gli scienziati hanno
cominciato amonitorare le tem-
perature medie della superficie
terrestre nel 1880. Secondo gli
esperti, nel 2015 la temperatura
media del pianeta è stata più alta
di 0,9 gradi.

di CRISTINA DEGLIESPOSTI

UNA toppa che rischia di essere
peggio del buco.Lamodifica al re-
golamento di polizia urbana che
prevede la chiusura dei locali che
vendonoalcol alle 21 in centro sto-
rico e in Bolognina potrebbe rive-
larsi un boomerang, nonostante il
tentativodichiarato di porre rime-
dio alla piaga degrado. Da un lato
ci sono decine di negozietti ali-
mentari, gestiti soprattutto da
stranieri che rimangono aperti fi-
no a tardissima ora, garantendo ai
clienti generi alimentari e bevan-
de, anche alcoliche. Dall’altro su-
permercati e attività in pieno cen-
tro che hanno rivoluzionato
l’idea di cibo e contribuito a rilan-
ciare luoghi chiusi da tempo, co-
me ilMercato dimezzo e l’Amba-
sciatori.Attività aperte fino amez-
zanotte dove consumare pietanze
e bevande – anche alcoliche – o
far spesa di prodotti da portare a
casa, comprese bottiglie di vino e
birra. Il giro di vite per gli esercizi
commerciali e quelli artigianali
alimentari varrà anche per loro?

«Questi slogan non servono a
niente», sentenzia Ambrogio
Manzi, direttore dell’Enoteca re-
gionale dell’Emilia-Romagna che
rifornisce il Mercato di mezzo
con 130 tra lemigliori etichette in
regione, al calice o in bottiglia da
portare a casa.

«CAPIREI un divieto, per i supe-
ralcolici, dopo le 23 – continua –.
Aspetto di vedere il testo del docu-
mento, ma così si fa un processo
alle intenzioni dei consumatori
che possono acquistare una botti-
glia anche solo per andare a una
cena tra amici. Si dà un’immagi-
ne distorta del prodotto che ven-
diamo». «E’ una decisione che

non risolve il problema, chi vuole
trasgredire si organizza nel pome-
riggio – afferma Amilcare Renzi,
segretario di Confartigianato-As-
simprese Bologna metropolitana
che rappresenta diversi negozian-
ti stranieri toccati dal provvedi-
mento –. Servirebbe un percorso
educativo da portare avanti tutti
insieme, come comunità, di pre-
venzione, non un divieto. Così
vienemeno un servizio alla città».
Renzi non esclude poi che qualcu-
no ricorra anche alle vie legali.
«Le lamentele sono tante e il dan-
no economico ci sarà – dice –. Tra
l’altro si tratta di attività che ven-
gono da 5-6 anni di crisi dei con-
sumi e, quindi, dei fatturati».

COMESI TRASFORMERÀ

«Unappaltoal
massimo ribasso»

AVER indetto l’appalto per
i lavori di riqualificazione
di piazza «almassimo
ribasso» è «un fatto
gravissimo», attacca il
M5s: «Amarzo il Consiglio
comunale aveva approvato
all’unanimità un ordine del
giorno per non servirsi più
di questo criterio, perché
così si agevola la
criminalità organizzata e i
soldi spariscono insieme
alle imprese
aggiudicatarie». Tutto ok
per l’assessore Andrea
Colombo: «Quel protocollo
si applica solo per appalti
relativi a forniture e
servizi, mentre per i lavori,
il Comune può decidere se
optare omeno per il
massimo ribasso».

FUTURO
I ‘rendering’ della
futura piazza
Aldrovandi:
alle auto sarà
riservata una
corsia laterale,
mentre il cuore
della piazza sarà
interamente
pedonale, con i
chioschi dello
storicomercato e
nuovi arredi
urbani, alberi e
panchine (niente
cubi)

CRITICI
Roberto Pedrini,

storico formaggiaio
di Piazza Aldrovandi,

Antonella Bassani
e Annamaria Ciampa,

dell’associazione
Piazza Aldrovandi

«I divieti non servono
Chi vuole bere si organizza»
Assimprese contro le chiusure per alcol alle 21

SEGRETARIOAmilcare Renzi

ENOTECA REGIONALE
Rifornisce il Mercato di mezzo
ed è contraria al progetto
«Sono solo slogan inutili»

La nuova piazzaAldrovandi divide
Ma tanto è già stato tutto deciso

Presentata la riqualificazione.Costo unmilione, 9mesi di lavori

BUSTE APERTE
Lagara si è conclusa ieri
Colombo: «Lungo confronto,
recepitimolti suggerimenti»

La parte centrale della
piazza, oggi transitabile in
auto, sarà completamente
pedonalizzata e abbellita
da nuovi alberi e panchine
(non i cubi, che sono stati
esclusi dal progetto),
pergolati e verde
rampicante

Cuorepedonale
Il potenziamento
dell’illuminazione
rappresenta un quinto
dell’investimento totale
da unmilione di euro.
Saranno installate anche
due telecamere e liberato
il portico, oggi ‘chiuso’ dal
parcheggio selvaggio

Piùsicurezza
La piazza sarà
percorribile dai mezzi a
motore lungo il corsello
laterale tra via San Vitale
e Strada Maggiore. Ai
commercianti del
mercato sarà garantito il
carico e scarico nelle
prime ore del mattino

Lamobilità

PRO: OTELLOCIAVATTI CONTRO: ENRICOGUALANDI
«DIMENTICATAL’EMERGENZANOTTE:
GIÀ ORA BIVACCANODECINE DI PERSONE,
QUESTOPROGETTONEATTIRERÀALTRE»

Via Cesare Boldrini, 14/p - Bologna
Per info 339.4679750 - tassinarigiuseppe@gmail.com

VERNICE
Venerdì 22 Gennaio a partire dalle 17,30

MOSTRA TEMPORANEA
40 opere pittoriche

Dal 22 Gennaio al 1 Febbraio
(apertura 10,30 - 20,00)

Giuseppe Tassinari
G. Tassi

Vi invita nel suo mondo
“E’ la forma che contiene un’idea”

AZIENDA COSTRUZIONE STAMPI
IN SALA BOLOGNESE (BO)

CERCA
N. 1 OPERATORE PER RETTIFICA

INTERNI ESTERNI 
JONES SHIPMAN: CNC

CON ESPERIENZA PLURIENNALE
PREFERIBILE PERITO MECCANICO

ETA’ 30-35 ANNI
TEL. 051.681.44.53 - info@officinamarchetti.it

AIES Accademia Internazionale Enogastronomi Sommeliers
Web: www.accademiasommeliers.it - E-mail: info@accademiasommeliers.it

e comprende: 
• Valigetta personale con quattro bicchieri da degustazione solo per il I° livello. 

• Libro di testo e dispense didattiche per tutti i livelli.
• La presenza di relatori qualificati con cui affrontare le impressioni personali. 

• Degustazione guidata di vini di qualità (almeno tre per ogni lezione).
• Schede per i profili dei vini assaggiati, con abbinamento mirato vino-cibo. 
• Visita a cantine produttrici con degustazione dei prodotti tipici aziendali. 

• Sconto del 10% per acquisti presso le aziende convenzionate. 
• Diploma e distintivo d’Accademico Sommelier al superamento dell’esame finale.

• Biglietto di ingresso gratuito al Vinitaly 2016.

SEDE DEI CORSI: COSMOPOLITAN HOTEL
Via del Commercio Associato, 9 - Bologna (zona Centro Comm. Meraville)

Inizio corso: 1° Liv: Martedì 9/02/2016 Aspirante Enogastronomo Sommelier

3° Liv: Martedì 9/02/2016 Enogastronomo

(aperto a tutti coloro che sono in possesso di un attestato di 2° livello)

Le lezioni si terranno nelle ore serali dalle 20.00 alle 23.00

Stimolanti appuntamenti con il vino

Degustazioni, assaggi e... gastronomia
Il Costo di ogni corso è di € 420,00 + € 50,00 della tessera associativa

Promuove corso per Sommeliers

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a Segreteria AIES 349.6062642 ore ufficio


